
Napolitano chiede rispetto
per «i sacrifici» degli italiani
■ di Vincenzo Vasile / Roma

Riforme irrinunciabili, ma anche
carovita, sicurezza sul lavoro,
immigrazione, recupero del
dinamismo. Senatore Nicola
Latorre, come le è sembrato il
discorso presidenziale di fine
anno?
«Lapartesulleriformeèilcuorepoliti-
co, ma l’intero discorso è stato uno
dei più significativi degli ultimi anni.
Ha interpretato in modo efficace il
sentimento di un grande Paese con
potenzialità maggiori di quelle che
immaginiamomaconilbisognodiri-
trovare fiducia nel futuro. È questo il
tema del discorso di Napolitano».
Reagire al declino. Senza

soccombere ai
giudizi di
osservatori stranieri
«malevoli». Come?
«Èqui ilmonitoe l’ap-
pellodel Quirinale: bi-
sogna recuperare il
concetto di interesse

generale troppo spesso rimosso dallo
scontropoliticoitaliano.Nelconfron-
to pure aspro la politica sia
“costruttiva”».
Riforme utili alla collettività e non
a singoli, partiti e corporazioni. In
Italia è possibile?
«Direicheè imprescindibile.Per recu-
perarecompetitività, abbassare iprez-
zi, offrire un futuro ai giovani, servo-
no riforme. L’adeguamento del siste-

ma istituzionale non si può rinviare
ma in un contesto più generale. Co-
me tassello di un sistema economico
e sociale finalmente moderno».
Programma ambizioso.
Napolitano sottolinea la centralità
del Parlamento sulle riforme «da
non perdere». Saprete perseguire
interessi non di parte?
«Laleggeelettoraledeveesserefunzio-
nale a questo scopo. E lo spiraglio del
dialogochesi riapre tra ipoli èprezio-
sissimo anche sul piano simbolico:
sprecarlo, farebbepagareunprezzoal-
tissimoalPaese. Senedeve farecarico
l’intero Parlamento: non la maggio-
ranza contro l’opposizione bensì tut-
te le forze politiche».
Qual è la prossima tappa, tenendo

presente che l’incognita
referendum potrebbe rendere i
tempi strettissimi?
«Il Senato segua la strada aperta dalla
Camera. La Commissione Affari Co-
stituzionali di Palazzo Madama deve
varare subito un testo base sulla legge
elettorale da consegnare all’aula per
la discussione. Come ha fatto la me-
desima commissione a Montecitorio
con la bozza sulle riforme costituzio-
nali».
Il Senato impegnato sulla riforma
elettorale, la Camera su quella
costituzionale. Per accelerare?
«E per dare il senso di un Parlamento
interamente mobilitato sul punto».
Secondo il Quirinale si vedrà in
aula se la continuità dell’azione di

governo e l’esito delle riforme
possono coesistere o collidere.
Significa che il Colle non firmerà
cambiali in bianco?
«Iocredoche governoe maggioranza
alla ripresa dovranno concentrarsi
sui temipostidaProdi: crescita, salari,
rilancio dell’azione di Palazzo Chigi.
Leriformesonountemaparlamenta-
re e sbaglia chi lega ad esso le sorti del
quadro politico».
Insomma il messaggio di
Napolitano non ha destinatari
particolari?
«Nonmisembra,eraildiscorsoappas-
sionato di un capo dello Stato che
vuole aiutare la politica sollecitando-
la senza debordare dal suo ruolo».
Vede il clima per portare a casa il

fatidico interesse generale?
«Vedotutte lecondizioniperchéque-
sto clima si possa sviluppare. È chiaro
che se poi si antepongono gli interes-
si particolari, la missione diventa im-
possibile».
È il caso di Dini? Ripete che se il
suo mini-programma non viene
accettato integralmente
staccherà la spina.
«I quesiti posti da Dini meritano at-
tenzione, molti sono già al centro del
dibattito. Ma se tutti coloro che ani-
mano una maggioranza affrontasse-
ro ipassaggicrucialidicendo“omidi-
te sì o mene vado” sarebbe una cata-
strofe.Nonèl’atteggiamentopiùcon-
sigliabile, tantomenoper unmodera-
to».

Sulla scrivania ha la copia ana-
statica della Costituzione del
1948 su cui da sessanta anni
nei saloni del Quirinale giura-
no i governi della Repubblica;
e libri di Calamandrei, Croce,
Einaudi assieme all’orologio
da tasca di un ferroviere morto
sul lavorodonatoglidallavedo-
va. Giorgio Napolitano rivolge
a 13 milioni di telespettatori il
suo secondo saluto di fine an-
no a reti unificate. Esprime al-
cuniconcettinonscontati: la fi-
ducia in un Paese che - no -
non può dirsi, non è «in decli-
no»; l’incitamento a «essere
più esigenti verso noi stessi»; il
richiamo alle forze politiche a
non perdere l’occasione delle
«indispensabili» riforme, elet-
torale e istituzionali; l’invito a
trovare «soluzioni» alle ragioni
più concrete e immediate di
«malessere sociale», vale a dire
la questione salariale e del co-
sto della vita, i «seri sacrifici»
compiuti dalle famiglie, mai
abbastanza «riconosciuti», e il
dramma atroce delle morti sul
lavoro.
NO AL DECLINO - «Non c’è da
abbandonarsi alla sfiducia, ma
da proporre, decidere, opera-
re» perché «molti e diversi so-
no comunque i fatti che smen-
tiscono le rappresentazioni di
un’Italia in declino». Napolita-
no si riferisce a una recente in-
tervista rilasciata a La Stampa
dell’ex ministro laburista Peter
Mandelson, molto duro e tran-
chant sulla nostra tendenza al-
l’autoflagellazione e sulle rap-
presentazioni «caricaturali»
della realtà italiana da parte del
New York Times, e ottimista
sulla possibilità di battere ten-
denze negatiche, perché - co-
me dice l’ex consigliere di
Tony Blair «con la qualità, voi
italiani vincerete sempre». Na-
politano lo riecheggia: «Un au-
torevole osservatore straniero,
e ce ne sono di attenti e non
malevoli, ha di recente indica-
to un punto di forza del nostro
paese in particolare, la chiave
del forte successo, in questope-
riodo, delle nostre esportazio-
ni, nella cultura della creativi-
tà, che deve far considerare
grande il potenziale delle no-
stre imprese e del nostro lavo-
ro». «In questo anno ho visto,
dal Sud al Nord aspetti elo-
quenti dell’Italia che vuole cre-
scere, divenire più moderna e
più giusta, e che sa come per
non perdere terreno in Europa
e nel mondo debba vincere
competizioni e sfide difficili».
È necessario, dunque, «valoriz-
zare e incoraggiare dovunque
nel Paese il dinamismo»: e nel-
lo stesso tempo «possiamoave-
re più fiducia in noi stessi ma
dobbiamo essere più esigenti
verso noi stessi».
RIFORME - «È indispensabile
che si adottino alcune riforme
in campo istituzionale e che si
crei un nuovo, più costruttivo
clima politico, fondato su una
effettiva legittimazionerecipro-
ca»: Napolitano ripete in que-
stomodo un’idea-forzapresen-
tenei suoi interventi sin daipri-
mi passi del settennato. Ag-

giungeuna valutazioneottimi-
stica degli spiragli di dialogo
chesi sonoaperti conparticola-
reattenzionealla leggeelettora-
le: «Ora che uno spiraglio di
dialogo si è aperto, con il con-
tributo di entrambi gli schiera-
mentipolitici, specie sulla rifor-
ma elettorale, occorre assoluta-
mente evitare che l’occasione
vadaperduta».Marespinge l’al-
talena di spinte che mette in
contrapposizione l’esigenza di
stabilità del governo con quel-
la dei necessari accordi per la
nuova legge elettorale. La cen-
tralitàdelParlamentova tutela-
ta, non sono ammissibili inter-
ferenze da parte del Quirinale:
«Siamo in un momento in cui
molto si discute sul bilancio di
attivitàdel governo e sulle criti-
che e richieste dell’opposizio-
ne: se ne discute in libertà e
conasprezza, enon possonoes-
serci interferenze da parte mia,
in nessun senso». Insomma,
«quali siano le condizioni, da
un lato, per la continuità del-
l’azione di governo, e dall’al-
tro, per un esito positivo del
confronto sulle riforme, lo si
vedrà presto in Parlamento».
COSTITUZIONE - Ha compiu-
to sessant’anni la nostra Carta
costituzionale, e Napolitano si
prepara a celebrarla con un di-
scorso analitico e approfondi-
to che terrà a fine mese a Mon-
tecitorio. «Proprio nel proporci
di rivedernealcuneregole, rela-
tive all’ordinamento della Re-
pubblica, dobbiamo risoluta-
mente ancorarci ai suoi prin-
cìpi, anche e non da ultimo ai
suoi valori morali, e in special
modo a quei suoi indirizzi che

nonvediamoabbastanzaperse-
guiti e tradotti in atto».
LAVORO -E quei princìpi costi-
tuzionali non abbastanza per-
seguiti parlano dell’attualità
quotidiana,delmalessere socia-
le.Cheharadiciprecise: «Il ma-
lesseresocialeèqui, edènell’in-
certezza del lavoro, in special
modo nella difficoltà, ancora
per troppi giovani nel Sud, a
trovare lavoro, nonostante la
nettadiminuzione del tassona-
zionale di disoccupazione». E
ancora: «Il malessere è nella in-
sufficiente tutela del lavoro,
della vita sul lavoro. Questo è
stato e rimane un mio assillo»
e l’incidente nello stabilimen-
to della Tyissenkrupp a Torino
èstatouna«veraepropria inau-
dita strage». Occorrono solu-
zioniaquestagenerale situazio-
ne di sofferenza. «C’è da pro-
porre soluzioni innanzitutto di
fronte all’allarme per l’aumen-
to del costo della vita, che la
partepiùpovera edisagiatadel-
lapopolazionepuòsempreme-
no reggere e un’altra parte del-
le famiglie, checonta solosu re-
tribuzioni e redditi insufficien-
ti, regge a costo di seri sacrifici,
mai abbastanza riconosciuti».
E occorre anche dire che «l’in-
dirizzo di pari opportunità, in

primo luogo tra uomo e don-
na, si èvenutosolo parzialmen-
te attuando».
ESIGENTI CON SE STESSI -
Ma«grandeèanche ilpotenzia-
le umano e morale dell’Italia»,
osserva Napolitano , ricordan-
do «la splendida rete di solida-
rietà»che esiste, che havistoat-
torno ai disabili, per esempio.
«Possiamo avere più fiducia in
noi stessi, ma dobbiamo essere
più esigenti verso noi stessi». I
cittadini devono dare prove di
senso civico, di consapevolez-
za dell’interesse generale, per-
ché «ci sono realtà e responsa-
bilità che non possono ridursi
alla sfera della politica». E in
primoluogocombattere iparti-
colarismi,pensarealbenegene-
rale: contro la mafia, per esem-
pio sono stati inferti duri colpi.
Merito delle forze dell’ordine.
E altrettanto meritoria è stata
la rivolta degli imprenditori si-
ciliani contro il pizzo. È «inte-
resse generale» tutelare, poi,
ambiente e territorio. E di fron-
te a un’immigrazione «in rapi-
da crescita» che crea problemi,
bisogna affrontarli liberandosi
«dalle paure che non fanno ra-
gionare e dai particolarismi
che non fanno decidere». Agli
immigrati si deve chiedere il ri-
spetto delle nostre leggi, ma
nonsipuò attuareuna «minac-
cia inammissibile di violazione
della libertà di culto».
L’INTERESSE GENERALE - E
la sua Campania dove i rifiuti
sono tornati a invadere le stra-
de, determinando una situazio-
ne «sempre più allarmante» co-
stituisce un altro esempio delle
«paure irragionevoli e dei parti-
colarismi politici e localistici
che emergono in troppi casi», e
impediscono di decidere. Con
grave danno per «le condizioni
e per l’immagine di una città e
di una regione nelle quali inve-
cenonmancanoenergiepositi-
ve, realtà nuove e iniziative di
qualità». E sui rapporti con la
magistratura è vero pure che
«l’interessegeneraleesigerispet-
toreciprocotra le istituzioni,an-
coraunavolta,epiùchemai, ri-
spetto ed equilibrio tra politica
e magistratura, fiducia in tutte
le istituzioni di garanzia».

NICOLA LATORRE Il vicecapogruppo Pd al Senato accoglie l’invito del Colle. E a Dini dice: non è da moderati mandare ultimatum

«Il premier penserà ai salari, le Camere alle riforme...»

■ / Roma

Il capo dello Stato ha pronunciato un discorso
«dalla parte del popolo»: sottolineati il malessere

sociale e l’esigenza di aumentare i salari

IN ITALIA

E ha chiesto risposte immediate per la piaga
dei morti sul lavoro, per il caos rifiuti. E l’invito

fermo a fare le riforme, in Parlamento

APPREZZAMENTO per

le parole di Napolitano vie-

ne espresso sia dalla mag-

gioranza che dall’opposizio-

ne. Unico distinguo, nel cen-

trosinistra, è quello del

Pdci, con Oliviero Diliberto che
fa sapere di non essere d’accordo
con l’appello alla condivisione
delle responsabilità sulle riforme

(«i confini tra destra e sinistra de-
vono rimanere tracciati»), men-
tre per il centrodestra arriva dalla
Lega un duro attacco al capo del-
loStato:«Chedelusione»,diceRo-
berto Calderoli definendo il di-
scorso di fine anno «un film trito
e ritrito» e il presidente della Re-
pubblica «il parruccone di turno,
simbolodi unPaese parruccone».
Ma sono parole isolate, nel com-
plesso del panorama politico.
Commenti positivi per l’invito
delQuirinaleaprocedere spedita-
mente nel cammino delle rifor-
mearrivano innanzituttodalpre-

sidente del Consiglio Romano
Prodi e dal segretario del Partito
democraticoWalterVeltroni.«So-
nostateparolebelledi incoraggia-
mento, sono le parole di cui ave-
vamo bisogno, per questo l’ho
ringraziato di cuore», fa sapere il
capo del governo la mattina do-
po il discorso di fine anno. Il pre-
mier dice anche di condividere
gliobbiettivielencatidaNapolita-
no relativi a salari e stipendi. «È
proprio il compito che il governo
si è preso e che ho esposto nella
conferenzadi fineanno.Maanco-
ra più importante è questo senso

di essere un Paese unito, solidale
tra nord e sud, lavorare insieme
per cambiare l’Italia. Questo è il
vero messaggio che tutti noi ab-
biamo appreso con gioia». Spiega
Prodi, riguardo l’appello relativo
alle riforme, che «quello che ha
detto Napolitano è la posizione
del governo: fare ogni sforzo per-
ché le riforme abbiano successo».
Anche Veltroni apprezza non so-
lo il fattochedalQuirinalesiaarri-
vato «un messaggio di fiducia per
unPaesecheha dentrodi sé risor-
se enormi», ma in particolare il
passaggio di Napolitano sulle ri-

forme necessarie all’Italia: «Ha
detto che per fare questo ci vuole
unclimadidialogoehaapprezza-
to lo sforzo che noi stiamo facen-
do,ed io traquesti, perpotercrea-
re in questo Paese quel clima che
non c’è da molti anni, dentro il
quale sia possibile avere un con-
fronto di idee e di programmi,
ma anche una convergenza nella
scritturadelle regoledelgioco. Mi
auguro che ci sia senso di respon-
sabilità da parte di tutti e che l’ap-
pello del presidente della Repub-
blica venga ascoltato».
NellaCdl parole di apprezzamen-

to vengono espresse sia dall’Udc
cheda An (Gianfranco Fini giudi-
ca il discorso «ineccepibile in cui,
perequilibrioesaggezza, siposso-
noriconoscere tuttigli italianide-
gniditalenome»).Commentipo-
sitivi arrivano anche da Forza Ita-
lia, che però parte dal discorso di
fine anno per arrivare ad attacca-
re Prodi. Dice Silvio Berlusconi ci-
tando al Tg4 sondaggi di cui è in
possesso lui che il Popolo delle li-
bertàèal40%eche «voltarepagi-
na è quanto si augura la stragran-
de maggioranza degli italiani».

s.c.

Prodi plaude: «Le parole di cui avevamo bisogno»
Ampi attestati di stima per il Colle. A parte Diliberto e la Lega. E Berlusconi: gli italiani vogliono il governo a casa

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nella diretta televisiva a reti unificate del messaggio di fine anno Foto Ansa

IL DISCORSO DEL PRESIDENTE

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

La fiducia
nel Paese
l’incitamento
a «essere più esigenti
verso noi stessi»
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